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Sondaggio 
sul governo 

"Politica 
* .... 

f Facce nuove, competenza, caduta di ogni pregiudiziale: 
è quello che chiedono 57 protagonisti di un'Italia che vuole cambiare 
Ayala preferito per gli Interni, Prodi alla guida dell'economia 
De Mauro all'Istruzione e alla Sanità e affari sociali don Luigi Ciotti 

Palazzo Chigi, Napolitano batte Segni 
Intellettuali, giornalisti, economisti votano il loro governo 

Domenica 
2f> aprile iyy3 

Una veduta dell'aula di Montecitorio 

Come farebbe, lei, il nuovo governo? Rispondono 57 
protagonisti di quell'Italia resa ancora più protagoni
sta dal boato dei Sì del 18 aprile. Napolitano presiden
te del Consiglio, seguito a ruota da Segni, Ayala mini
stro degli Interni, Prodi all'Economia, Anselmi alla Di
fesa, Giugni al Lavoro, Don Ciotti alla Sanità e Amato, 
ma stavolta agli Esteri... Facce nuove, ma anche com
petenze. E, soprattutto, caduta di ogni pregiudiziale. 

PAOLASACCHI 

• V ROMA. Tono di voce lieve, • 
quasi un bisbiglio, Camilla 
Cederna, dall'altro capo de! 
telefono, preferisce iniziare a 
parlare, con una punta di do
lore, della sua Milano, grande 
capitale europea, che non c'è 
più. Resta quella del degrado 
di Tangentopoli o di quello ur
bano: «L'altro giorno, mentre 
viaggiavo in taxi, ho visto un 
topo enorme per strada Mi
lano, come uno dei simboli di 
un'Italia da cambiare da cima 
a fondo, a partire dai suoi go
vernanti. Per la signora che, 

con un suo libro, fece dimette
re un presidente, e che, quindi, 
di «terremoti» politici un po' se 
ne intende, di fronte all'ancora 
più potente sisma, a quel boa-
Io prodotto dalla valanga refe
rendaria di SI, non ci sono 
dubbi: «Quale governo? Quale 
presidente del Consiglio? 
Amalo parla di crollo di un re
gime che ha messo in piedi. 
Ma è crollato anche lui. Facce 
nuove? Beh, se pensiamo che 
abbiamo ancora tra i piedi uno 
come Vitalone... E, comunque, 

io stimo da sempre Nando Dal
la Chiesa. Il suo programma 
per Milano combacia con il 
mio. Per quanto riguarda il go
verno nazionale... Napolitano, 
forse, potrebbe andar bene co
me presidente del consiglio. È 
un uomo pulito». «Un uomo la 
cui faccia ispira affidabilità co
me quella di un preside di li
ceo» - osserva uno che di fac
ce decisamente ne sa qualco
sa, ovvero Federico Fellini 
che cosi, nel corso di quella 
che definisce «solo una chiac
chierata da bar» (si sta goden
do il sole primaverile da «Ca
nova» a piazza del Popolo), 
esprime la sua preferenza per 
Giorgio Napolitano alla presi
denza del Consiglio. «È un uo
mo dignitoso, che ha studiato, 
ha stile-aggiunge il grande re
gista - ha classe, autorevolez
za ed anche una cordiale sup
ponenza». Ma come presiden
te del consiglio Fellini vedreb
be bene, a pari merito (se cosi 
possiamo dire) anche Mario 

Segni: «Io, a Cinecittà, ho una 
serie di cassetti dove archivio, 
dividendole per categorie, le 
foto degli attori: credo proprio 
che Segni potrebbe stare nel 
settore "volti nuovi". F. poi, per
chè no, anche Elia, ma sono 
soltanto chiacchiere da bar. 
Non le scriverete mica .,». 

Nei sondaggi, soprattutto in 
quelli compiuti, come nel no
stro caso, dai giornali, e, quin
di, privi di un metodo scientifi
co, la fantasia, o meglio, i desi
deri (.non manca chi propone 
i giudici tra i nuovi ministri) 
quasi sempre rischiano di su
perare la realtà. Una realtà fat
ta in queste ore della ripresa di 
estenuanti consultazioni, trat
tative, diktat di vecchio sapore, 
un copione, insomma, che stri
de con quel boato di SI. E, co
munque, come non mai, dopo 
questo 18 aprile, la società ci
vile, di cui noi abbiamo inter
pellato 57 tra i suoi più autore
voli e significativi, rappresen
tanti, dovrebbe essere prota

gonista delle scelle di cambia
mento. Ognuno degli interpel
lali, .salvo alcuni casi in cui si e 
preferito limitarsi ad osserva
zioni generali, ha espresso la 
propria preferenza per il nuo
vo capo del governo e in molti 
casi, non in tutti, sono state da
te anche indicazioni per i nuo
vi ministri Ne vien fuori un go
verno guidato dall'attuale pre
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano, seguito a ruota 
nelle preferenze da Mano Se
gni, e formato da ministri nuovi 
come Giuseppe Ayala agli In
terni. Tullio De Mauro alla 
pubblica Istruzione, don Luigi 
Ciotti alla Sanila. Un governo 
dove dovrebbero prevalere cri
teri di onestà e competenza. 
Criteri per i quali, secondo i 
personaggi sondali, potrebbe
ro andar bene anche volti co
siddetti «vecchi». E allora, ecco 
un Amato rispuntare come Mi
nistro degli esteri, «uno dei po
chi politici italiani che, tra l'al
tro, ben conoscono l'inglese», 

seguito da Francesco Rutelli e 
Massimo Salvadori. oppure 
una Tina Anselmi insediata al 
ministero della Difesa, o un 
Prodi, segnalato soprattutto da 
industriali come Giancarlo 
Lombardi, o da imprenditori 
come Gianfranco Dioguardi 
(che lo indica anche come un 
auspicabile presidente del 
consiglio) in uno dei ministeri 
economici. 

Ma, al di là, delle persone 
quello che più viene messo in 
luce è la forte esigenza di novi
tà non solo, appunto, nelle 
facce, ma anche nei metodi. 
Un tema che sta mollo a cuore 
al direttore della «Slampa» 
Ezio Mauro: «Scalfaro si trova 
a dover sciogliere un dilemma' 
se considera che la transizione 
è compiuta, deve dare l'incari
co a Mario Segni, se. invece, 
pensa che la transizione sarà 
compiuta solo dopo la legge 
elettorale, allora ricadiamo in 
quelle che necessariamente 
sono le metodiche tipiche di 

una fase di transizione, lo sono 
per la prima soluzione. Solo 
cosi si darebbe il segno che si 
vuole raccogliere il nuovo che 
viene dal volo di domenica 
scorsa». «Segni, un uomo giu
sto nel momento giusto» - os
serva Paolo Mieli, direttore 
del «Corriere della sera». «Sce
glierebbe - aggiunge - i mini
stri fuori dalle pressioni dei 
partiti, darebbe la garanzia di 
premere sul Parlamento per fa
re in fretta, sono convinto en
tro l'estate, la riforma elettora
le», E Segni sarebbe la scelta 
più comprensibile, in questo 
caso vista dall'estero, secondo 
la corrispondente dall'Italia di 
«The Economist» Tana de Zu-
lueta. Ma la novità, secondo 
Paolo Liguorl, direttore del 
«Giorno», deve essere «nella 
partecipazione attiva, preposi
tiva del Pds al governo». «Que
sto escludere e, al tempo stes
so, sottrarsi del Pds - osserva -
altro non è che tener fuori dal
le decisioni governative le ca

tegorie e le istanze della socie
tà civile che questo partito rap
presenta. Il problema è, per 
me, fondamentalmente que
sto. Poi, se devo fare nomi, 
quelli ideali per me a guidare il 
governo sarebbero Napolitano 
o Martinazzoli». «Serve un go
verno di gente non compro
messa con il regime, che non è 
appartenuta anima e corpo ai 
partiti» - dice Giorgio Bocca. 
il quale vedrebbe ancora Ama
to come capo di un esecutivo 
del tutto diverso, «perchè una 
sua autonomia l'ha dimostra
ta». Un segno radicale di cam
biamento viene chiesto da un 
insigne studioso, l'archeologo 
Massimo Palloncino, che vi
vendo «nel mondo della storia 
e delle cose antiche» preferisce 
non entrare, facendo nomi, 
•nel mento di realtà transuen-
ti». Il grande etruscologo si li
mita a dire' «È assolutamente 
necessario un governo che 
prescinda dai partiti, dalle 
ideologie, dalle tendenze poli

tiche, soprattutto se dovrà es
sere un governo che fa la rifor
ma elettorale». 

Tornando, invece, ai nomi, 
c'è chi come Maria Falcone, 
sorella del giudice caduto nel
la lotta alla mafia, sostiene che 
sia Segni che Napolitano, en
trambi indicati come presiden
ti del consiglio, sarebbero por
tatori di importanti novità, il 
primo per il risultato referen-
dano, il secondo «per la cadu
ta di una pregiudiziale» «Il go
verno Napolitano sarebbe il 
suggello del fatto che è finita 
l'epoca della democrazia 
bloccata» - sottolinea lo stori
co Giuseppe Tamburrano. 
«Napolitano sarebbe un segni
le importante, il latto che è del 
Pds può segnare una svolta» -
dice Carlo Feltrinelli. «Il suo 
prestigio sarebbe anche deci
samente in grado di compen
sare e riequilibrarel'immagine 
confusa che in questo momen
to si ha dell'Italia all'estero» -
dice Furio Colombo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INTERNI ESTERI DIFESA ECONOMIA GIUSTIZIA 

Giuseppe Ayala Giuliano Amato Tina Anselmi Romano Prodi 
Raffaele Costa Francesco Rutelli N. Dalla Chiesa B. Andreatta 
Nicola Mancino M. L. Salvadori B. Andreatta Vincenzo Visco 

Giovanni Conso 
Stefano Rodotà 
Luciano Violante 
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Giorgio Napolitano 
Mario Segni 
Giuliano Amato 

Gino Giugni 
Bruno Trentin 
0. Del Turco 

T. De Mauro 
R. R. Jervolino 
A. Asor Rosa 

A. Ronchey 
Walter Veltroni 
B. Placido 

Ripa di Meana Don Luigi Ciotti 
Chicco Testa G. Berlinguer 
Francesco Rutelli Raffaele Costa 
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•*i#yey*f*>«$+* *tf*$!^p^f^*^T\ «Quando vedo riaffiorare certi nomi temo che si ricada nei vecchi vizi» 
«Non credo a un'inesorabile decadenza. Ma occorre dare subito al paese il segno di un mutamento di rotta» 

Galante Garrone: «Attenti a non deludere gli italiani» 
«Il referendum ha avuto un significato inequivocabi
le: attenti ora a non deludere le attese degli italiani». 
Alessandro Galante Garrone lancia un ammoni
mento dinanzi agli sviluppi della crisi. «Occorrono 
"facce nuove"... ma quando vedo riaffiorare certi 
nomi mi chiedo se non si ricada nei vecchi vizi. Non 
credo in un'inesorabile decadenza, purché si dia 
subito al paese il segno di un mutamento di rotta». 

tm ROMA. È in partenza per 
la Val D'Aosta, dove partecipe
rà alle iniziative per il 25 Apri
le. Un 25 Aprile sul quale, lui, 
intellettuale antifascista, già 
esponente del partito d'Azio
ne, avrebbe molte cose da di
re. E da dire ci sarebbe anche 
sulle affermazioni di Amato 
(rispetto al fascismo e le sue 
presunte eredità),. che non 
possono assolutamente trovar

lo concorde. Ma veniamo al-
i'0881' 

Quale governo vorrebbe 11 
prof. Alessandro Galante 
Garrone? 

Servono facce nuove, con tutto 
quello che queste due parole 
significano. E cioè, una effetti-

, va, reale svolta, una dichiarata, 
esplicita volontà di cambiare 

• rotta. Siamo stufi di vedere 
sempre gli stessi volti, di senti

re sempre gli stessi discorsi 
non seguili da conseguenti 
scelle politiche. Un po' di co
raggio ci vuole. Occorre avere 
fiducia e. giorno per giorno, af
frontare le decisioni con one
stà e coerenza. Questa è una 
raccomandazione che faccio a 
tutti in queste decisive ore. 
Quando sento riaffiorare certi 
nomi ho paura che si ricada 
nei compromessi, nel gioco 
dei tira e molla, negli accomo
damenti, nei vecchi paterac
chi. Ed io dico: attenti a non 
deludere l'attesa degli italiani». 

A quali nomi si riferisce e 
quale potrebbe enere per 
lei un volto nuovo, un volto 
giusto In questo momento? 

Non mi va di far nomi. Ci sono 
molte persone oneste e capa
ci. Ad esempio, io non ho mai 
votato De. ma una persona 
che stimo è Martinazzoli. E vor

rei che anche lui capisse, sen
tisse questa necessità, ma, ho 
il timore che lui, come gli altri, 
si faccia poi riprendere dalle 
vecchie logiche. Ecco, posso 
dire questo: io ho molta fiducia 
nella capacità politica di certe 
donne, alle quali penso che 
occorra dare più largo spazio. 
Se una donna ha l'attitudine 
giusta, certamente, esercitan
do l'attività politica, opera me
glio degli uomini. Sono stato 
tra quelli che si sono battuti 
per i diritti della donna, per eli
minare quella che è una delle 
più gravi ingiustizie, prima an
cora dell'arrivo del femmini
smo in Italia. 

Servono, dunque, facce e 
metodi nuovi. Torniamo a 
parlare della svolta profon
da di cui l'Italia necessita 

. dopo il 18 Aprile. 
Se questa vicenda referendaria 
ha un senso, mi pare che, pur 

con i limiti dell'istituto referen
dario che è abrogativo, un in
controvertibile significato e la 
profonda insoddisfazione del
la larghissima maggioranza 
degli italiani, una forte volontà 
di farla finita con il sistema 
precedente. Di dire basta al
l'immobilismo stagnante in cui 
eravamo immersi negli ultimi 
decenni, senza quell'attivo ri
cambio che è il respiro di ogni 
autentica democrazia. Quan
do, insomma - per usare una 
metafora da me già adoperata 
- non scorre più acqua, un ru
scello si trasforma in uno sta
gno e nell'acqua immobile i 
germi della corruzione si prò-

agano. 
Allora, cosa fare per battere 
questo inquinamento? 

Non c'è altro da fare che rimet
tere in circolazione questa ac
qua. Senza trarre conclusioni 
catastrofiche che sarebbero un 
errore - la storia cammina: le 
grandi idee di libertà e ugua
glianza ritornano sempre -
non dobbiamo stracciarci le 
vesti, pensare di essere di fron
te ad un periodo di decaden
za. Dipenderà da noi. Ma, ripe
to, la prima esigenza è di dare 
al paese al più presto il segnale 
di un mutamento di rotta. 

HP.Sa. 

Alessandro Galante Garrone 

Il sondaggio è stato realizzato da: 
MARISTELLA IERVASI 
GABRIELLA GALLOZZI 

PAOLA SACCHI 

Tutte le indicazioni 
sul primo ministro 
Federico Fellini (regista) 
Gianni Ippollti (conduttore tv) 
Roberto D'Agostino (scrittore) 
Corrado Augias (giornalista) , 
Michele Santoro (giornalista)-
Enrico Mentana (direttore Tg5) 
Giuliano Ferrara (giornalista) 
Giuliano Montaldo (regista) 
Oliviero Beha (giornalista) 
Maurizo Costanzo (giornalista) 
Elisabetta Cesqui(magistrato) 
Guido Gentili (giornalista) * . 
Luigi Vicinanza (giornalista) 
Guido Calvi (penalista) < 
Raffaele Bertoni (giudice) 
Augusto Barbera(costituzionalista) 
Albino Amodio(ten. colonnello) 
Aldo Varda (generale) 
Massimo Paolicelli (segretario Loc) 
Aristide Paci(medlco) 
Massimo Barra (diligente Cri) 
Luigi Cancnni (psichiatra) 
Gianfranco Dioguardi (imprenditore) 
Maria Zanetti (direttore S. Orsola) 
Luigi O'Elia (pres. ammnis. Usi) 
Fulco Pratesi (Ex presidente Wwf) 
Chicco Testa (deputato ambientalista) 
Giorgio Nebbia (docente, ambientalista) 
Renato Brunetta(economista) 
Mario Cicala (presidente Anm) 
Gianni Squitieri (Greenpeace) • 
Francesco Rutelli (deputato verde) 
Simonetta Matone (magistrato) 
Roberto lanniello (magistrato) 
Enzo Boschi (docente universttario) 
Giorgio Bocca (giornalista e scrittore) 
Tana de Zulueta (giornalista) > 
Giancarlo Lombardi (industriale) 
Maria Falcone 
Giuseppe Tamburrano (storico) 
Paolo Cagna (cons.fabbrica Corsera) 
Filippo Cavazzuti (economista) 
Baget Bozzo (politologo) 
Antonio Cederna (urbanista) 
Dennis Redmond (giornalista) 
Massimo Pallottino (archeologo) 
Antonio Cambino (giornalista) 
Camilla Cederna (scrittrice) 
Furio Colombo (giornalista) 
Rodolfo Brancoli (giornalista) ' 
Cesare Damiano (sindacalista) 
Carlo Feltrinelli (editore) 
Paolo Liguori (direttore Giorno) 
Paolo Mieli (direttore Corsera) 
Ezio Mauro (direttore Stampa) 
Franco Venturini (editorialista) 

Segni-Napolitano 
non indica 

Ayala 
Segni 

Segni-Napolitano 
Segni 

Di Pietro 
Napolitano 

Segni 
Segni-Napolitano 
Napolitano-Prodi 

Segni 
Segni 

Napolitano 
Segni 

Napolitano 
Napolitano 

Amato 
Napolitano 

Segni-Spadolini-Amato 
Segni 

Napolitano 
Prodi 

Napolitano 
Rodotà 

Segni 
Napolitano 

Rodotà 
Elia-Amato 
non indica 
non indica 

Napolitano 
Amato 
Ciampi 

Andreatta 
Amato 
Segni 

Amato 
Segni-Napolitano 

Napolitano 
Napolitano 
Napolitano 

Amato 
non indica 
non indica 
non indica 

Segni-Napolitano 
Napolitano 
Napolitano 
non indica 
Napolitano 
Napolitano 

Napolitano-Martmazzoli 
Segni 
Segni 
Segni 

Questa settimana 

un a»«°l 
dite»* 

ti 
regala 

un numero doppio 
più "Il libro èri test" 

...e inoltre 
Olio extravergine? 

Le nostre 
analisi sincere 

in «dkota da giovedì • 1JM lire 

\ 


